UNA AUTOSTRADA INUTILE NOGARA-MARE: UN PROGETTO SENZA SENSO

Siamo residenti a Rovigo dalla nascita e più precisamente abitanti della via Lungo Sinistro Canalbianco di Borsea, zona interessata dal passaggio dell’autostrada “Nogara-Mare”

In quest’ultimi giorni abbiamo partecipato ad alcuni incontri con Organizzazioni agricole, Comune di Pontecchio Polesine, Tecnici e Professionisti del settore, organizzati per discutere il progetto della nuova autostrada “Nogara-Mare”.

Non possiamo non far presente, tra l’altro, il tardivo coinvolgimento dei cittadini da parte delle amministrazioni pubbliche o associazioni che dovrebbero garantire la trasparenza delle loro azioni soprattutto quando vanno ad interessare i cittadini stessi (prima presentazione 19 marzo, scadenza termini 11 aprile).

Così ci è stato detto:

· esiste un Piano Comunitario mirato ad accrescere le infrastrutture dei trasporti;

· in Italia sono stati elaborati dei Piani Territoriali Nazionali e Regionali dei trasporti;

· il Veneto rappresenta un punto di intersezione tra diverse direttrici ed è stata proposta la riorganizzazione della logistica realizzando diverse arterie: Romea Commerciale; Nogara Mare, ecc.

Considerazioni:

1. il progetto in discussione “Nogara Mare” rappresenta una proposta senza logica in quanto inizia da un punto morto “Nogara” e finisce su un altro punto morto  “Mare”- Adria. La proposta è quella di collegarla con la futura Romea Commerciale, attualmente nemmeno in fase progettuale. Sembra che la volontà sia di far nascere il bambino prima della mamma;

2. costo di quest’opera a dir poco proibitivo, un miliardo e cento milioni di euro, trasformando l’attuale Transpolesana da Legnago fino a Rovigo, tratto attualmente percorribile gratuitamente, in 60 Km di autostrada a pagamento;

3. la Provincia di Rovigo è situata tra i fiumi Po e Adige, ed è caratterizzata dall’essere un fascia stretta e lunga situata poco sopra il livello del mare. L’autostrada prevede una quota variabile da 2 a 3 metri s.l.m. e quindi significa creare un’ulteriore argine con sopra una strada oltre al ponte per l’attraversamento del Canalbianco della lunghezza di oltre 1 km e dei vari cavalcavia e sottopassi, con quale impatto visivo ed ambientale?

4. l’autostrada rappresenta: 88 km di asfalto, 13 caselli, costo dell’opera elevatissimo, distruzione di aziende agricole, espropriazione di terreni coltivabili e case abitative, famiglie ed abitanti costretti a pensare al loro futuro e a quello dei loro figli in un modo completamente diverso e sicuramente con tanto rammarico e delusione;

5.  la costruzione di questa autostrada comporta delle spese elevate anche per noi contribuenti in quanto cofinanziata anche dalla Regione Veneto e lascerà in eredità ai nostri figli una cattedrale nel deserto priva di senso e di utilità, immediata e futura.

Possibili alternative:

· costruire un’autostrada molto più corta, circa 40 km che inizia dalla A13 Bo-Pd all’altezza di Frassinelle-Pincara toccando Polesella/Guarda Veneta/Crespino/Canalnovo/Villanova Marchesana/Curicchi/Bottrighe allacciandosi alla Romea in prossimità di Contarina, utilizzando parte della viabilità esistente ed attualmente poco utilizzata (via Eridania) . Si eviterebbero così 13 caselli su 88 km con una media di uno ogni 6,5 km;

· incrementare il trasporto fluviale: il Canalbianco è stato reso navigabile e in questo momento è percorribile dal mare fino a Mantova. Nell’ultimo periodo si registra inoltre un’incremento del numero delle chiatte che transitano e ricordando che una chiatta può trasportare, in una sola volta, oltre 50 Tir carichi di cereali e quant’altro, si limiterebbe molto il transito di mezzi pesanti. Questa opera è già in funzione, basta solo potenziarla.

· incentivare i trasporti ferroviari con i collegamenti stazione di Rovigo-Interporto di sicuro meno inquinanti;

· rendere più funzionale e di conseguenza percorribile la statale Eridania da Mantova-Ostiglia-Occhiobello;

· inoltre si sta realizzando il Passante Nord di Rovigo con costi presunti e comunque già quantificati, un’importante opera viaria che collegherà direttamente la Statale Rovigo-Adria con la Tangenziale est per arrivare alla statale Rovigo-Lendinara e quindi con l’Autostrada A13 Bologna Padova al casello di Rovigo. Tale opera agevola molto il transito del traffico pesante in direzione Adria.

Le idee sopraesposte sono frutto anche dei pareri di buona parte, se non addirittura dalla totalità, dei partecipanti alle varie riunioni. In sintesi sembra che questo progetto si nato dalla mente di qualcuno che non conosce quali siano le opere già esistenti e migliorabili, la conformazione del territorio e i bisogni dei cittadini attuali e futuri.

Sarebbe comunque opportuno che le Istituzione locali (Comuni e Provincia) si assumessero il compito di tutelare, per quanto loro compete, i cittadini che, in una società veramente democratica, dovrebbero essere interpellati e non subire sulle loro teste astruse decisioni assunte dall’alto.
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